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Chi mai poteva invece aver in­
teresse a mettere in rilievo quella 
cìi*costari>.ii ed a ricordà;re qtìM 

• j 
• I 

1 

mi sono in arré^ f ̂ ^^ .̂ ^^^ ,.̂ p̂ ,̂ ^̂ ^ fflvrtabìie; ^ 
Is fcclt cui prodest. Nol^ci sono 

che ì moderati italiani, in; tutta 
Europa, che abbiatiai: interesse a 
fdi* credere che il loro governo è 
il j.nijgliore dei governi possibile 
sinché sì tratta di corrispondere 

ut 
^^w-

31'l8 
(Nostra corvìsp. particolare] 

Convien Che rìtorm ancora sfflr^^^ !^^^^d^»'^^^^^ 

balia del disordine '̂  .quasi dell 
anarchia. -. - i 
, Chi. era questo ;̂; coUaboratorfJi 
A Roma e neî ?;!circoli tlfftciàli, 

se debbo dir vela, ,^e né i'i anche il 
nome. (*) ^^queiW di un ex-dèp\i-
tato inodel'àtÀj'::;Sli '^ffcclneroné 

1 1 , / - . 1 ^ _ ' . • 

chiassoso ed iiìsólente, sempre iin-
pésolatb dìétrp alia diplomazìa da 
cui ora,^on j5ssendo pìii deputato, 
non puQ più cavalle dei primzi 
a uib. ; 

E sì dà anche un elemento di 
prova. La prima copia dell'opuscolo 
giunta in Italia, è stata indirizzata 
in'dixplo a lui; (i!gli l'ebbe prima 

' . ^ 1 

' dighitosd pffTìtnIìa ci èsem-: questione dèi cónfinfìlatàai. 
rato un articolo della RiformaJo. Fu at(ora, nel -tSTit', iih'ê aeiioncla|*-

oi'iale risponde alla Net^e Freie 
Presse ùì A îenrit) che trattòda que­
stione coniilinguaggiocaltfffif ragio­
nevole e-moderato. 

Di*t}tiesto articolò della Riforma, 

Dlsrorrendo deiragii;;izipne per 
Vllalia irred^mia, il giornale ro-
mano scrive: 

0 ramoiente politico, mcomincto m 
Italia, ed a Verona pracisaménta^^* se 
bene rammentiamo, la pubblicazione 

Orientale. Era uno studio geltf fttffco 
e politico,'Stéso con "mólta ìègìca e 
con molta cura, e che ebbe eco nella 
stampa italiana, e parcì benejanehè 

pubblicazióne dèi colonnello Hay- ^^^j?-"^^'^^^,.^ ^^,.x era cosi enorme ^ ""^"^ " •"" " ° " —^ ^ " 
^ ,- ,...= .^ . „„ .„;,i-;« ltsospettq,,p.eia^r^P9SLenorme che il telegrafo avesse annunziata 

la pubblicazione, e pare àribh e che 

cazlone lamenta, che ilsentìniento , ? , •.• , . . . , : .v*Vi:„*.i. i '̂̂ ^ - - • , , ' . „T. ,. e da queste indagini e nsaltataia * 
italiano.ed'agitazione. per l'Italia. "" î ; ., , ̂  „ . . - . ,_̂  

j^»^-_-i,?i.,tì,t 

merle, la; quale d i v | é f « , m ^ B t | t (̂̂ ^ rep^nat^T; avrebbe repugnato 

S s S w s o cte mS. ' " ' ' - - • ^ !f" " ' ' f ^ ' ^ r : •^'^«IdeUa collafcazioae prestata siasi 

è una vera rivelazione. _ ^̂  _ perocché. Dartito da aueste basi; !.. ^ ^ ' ' ^ . g ^ ^ i f * » ^ - : :!^'*°.. l» 
E il brano 

stÊ tò il, bracjî iaijdi altri capoĵ ìoni 
. ,, -r 1 delpartito,, che arriva persino a 

. ^ „ . . . . prova che il .colonnello Hayrnene, 
irredenta, hanno nociuoaUa m^ ^^^ Halià deì..;àollabm^àtòri. 
jBità ed alla bontà delle rdazmm,^ HU^ .ollaborcfpri pev mu;^ 
inaugurata dal ««"vegno d. AT t- . ^ ^^ ̂  j , ^ ^ _ parola adatta a f e 
torio Emanuele e' Francesco Gm- ,P^*^^ ^^^^^ ^^^^ ^g-^^,^ ^ 

' ' K " s r i S y ^ è i a é I M i v i n t p ' - 5 - anche la p^ola, «..quando; 
ura, bi. ixi^j^uic 1 , . si tpotrà 0 SI crederà di appiccia 

della verta di quanto scriveva, » M̂WV V ri' 
sapeva, mepio di noi che quelle 
Manifestazioni e quei sentimenti 

deaunciareidUtalia, ai suoi nemici, 
peìr. gran sel^^riaiferrarévil'ppr 
teró; 

•Il movimento per r l tal ia irredenta nell'austriaca.- , . 
la cui esistenza noi hon negUeremo', i Qi»6Ì che è certo è che l'fAustria 
quantunque sia (ungi assai dalle prò- ' «o^ >e ne formalizzò punto. La sua 
poraionifatttibqiteglidaUa stampa aUr ; susceti lutila avegi^Iiorà un a l ^ 
striaua^,dal colonnèllo..d^H.ymerle, ; indirizzo, e se ì suoi capitani ,e ip^ 
è reco dei casi del 1868. E il-gover-'"omini politici usavano far gradassa-
no italiano — qualunque fossero i mi- ; te, essi ai dirigevano 2i||5^p,;,^^k 
nistri — r ha combattuto sin da quel- j rpla dei n o s ^ ^ p p r e s e n k i | U ^ Ì e n r 
i'epoea. fn quesfcp, sono stati."d'accordo na e»'a beril^Sioita, l ^ ^ i l 'della 
tulli rministeri, nessun uomo di Stato poiitica auSriaca ess^n^allora sitt| 
potendo-permettepé^be Uua'cjuès ione iseramèiiter raccordò coli* lÉàlm,; acl 

t 

s 
il. quale è-sempre generoso, ma qual-' 
che volta, e in politica specialmente, 
inopportuno. 

Quando Lamarmora, nel lùglio 1^6» 
órdiiriò a Garibaldi,,di^;àbban4ouar.e, il 
TiBWi 6(1 a. ;Mediei&n!!yfc!̂ ìloatanarsi da 
Trento, cM® avrebbero quelle popo-

ì potuto nòti risentirsene, esse 
che Si consideravano, m seguito, agii 

loéifi-àve e 'COSÌ delicata;; f^^ssè '̂là- cordo pel present^^èiP^:T'Wép^^^^ 
^iata inibalìa déliMinpulso del cuore, 90f»l>r^se le;q|iegt»óni che, t̂ ^^ 'M E 'J . I . 

^ff^:^f^{ij-^\i > 

caria al nome. '̂"̂ ^ ; ;"^\ 
'Dalle Indagini fatte HsuUa\cbe 

t^. . . . iaBdìkiDaU datt é̂  t^^ eh©' 
"^elliltàKM'"firm"r"mtt<y-^anterion^^^ 
"W • - , " » . , V r̂« riguarda la requisitona contro.},!-, 
Ghteipostenon al convegno di Ve- ^ ° . .. ^^ \^^,,^^ u«iu».« ' i . *̂  . . j . , -«r.̂ .wA ^ taha ed il sentuneiito italiano, è nezia, e che quindi la intimità e . ,, : . ,. „ •* i:„ 
" ' , . , . . . ? „ ^M..,î r.5 ir.^ u 'u*̂ 'Q <5pera di una persona itaha 
la cordiahtà delle relazioni tra il ^. ^ ,rrr_^,^ „^^ Kn fa*wnK. 

e ^ o n . a, 'vuol : t i jQiÉ&sentlni iare «VV|fp?»t' dell .^uerra favorevol. e 
%̂ 3̂  . 1V H i- i ;iirf#?«WPW ' « ; , . ' ì a Medici o^a Garibaldi, già ricougimw 

^ ^ P ^ ^ U ^ ^ ^ ' ? ^ Tf^*"^^ | t e l t e alla «Ui^r^ j^ iaTA^me si poteva 
stria desiderosa-di iaft^ccarem^^^^ '•^^^^^^^- ^ 

forrhàZÌOni., ^ ^ , • ; ; ; ; 

...Queste disposizióni; d0lI*;Au^^dÙ7 
rarono Jfê UDgo : e si manteiinero; >^ 
cb0;che abbiano detto I oostri mode-̂  
rà'# .i^ per 'assai'•'ttìmpo, aàtìhe .̂*(Jqp^ 
l'avvenimento della Sinistra al 
liorNel I S t f , ^ n o étfdiiiériti, ì ? ^ ^ 
no gli uot ìp^bhe erano ^allora al po­
tere, ed ha potuto poi persuadersene 
tutto il popo|o.;italiano, ctùtfn® vid0 

• I 

^ - I - • . . 

ms 

•^'Sà^m 

pòpolo italiano e Faustrìaco non 
erano mai esìstite. 

Poteva accusarci d'esMé stati 
ipocriti a quell'epoca, poteva dire 
che il governo d'allora si trovava 
in contraddizione coi suoi atti, e 
colla popolazione; poteva rilevare 
che mentre i due sovrani si stritì^ 
gevano la mano a Venezia, nelle 
scuole si adoperavano come, nel» 
l'esercito, quelle carte ch'e segnano 
il confine delia nazionalità italiana 
oltre Trento e Trieste. Poteva dire 
tutto ciò, e l'aVrebbe détft, poiché 
era anzi heirinteresse della sua 
diinostràziòné. 

nà; e rHaymerle non ha fatto che; 
tradurre ed: inserire pi appuntî ; 
che gli vesnero somministrati, i^ 

Se.,eglihmilitar^jed uomoi posi-'-

i f pedice amifcali|î î dolerMI ? LA 

stata scritta ancora, secoi 

la parte cheiìfAustria umcìale e non 
pre^e ad un» gi'aii|||j ìvent 

ra;nazi0illl4^^ 

Fra i molti scritti che abbiamo 
§tto iti questi giorni a proposito 

,. , , Jeir oramai 1 famoso opuscolo del 
tivo avesse fatto- tutto dietro Co-|colonnello Haymerle,il più giusto, 
gnìzione sua> certamente si sareb- -il più notevole ad un tempo eà il redenta: 
be guardato dal presentare l Italia 
come coperta da una- rete di as­
sociazioni per ritiiià irrecig^ta, e 
non lo avrebbe fatto perchè basta 
essere stati venti giorni in Italia' 

. pnaenao nriptimen^ î ì̂̂ e ap^ 
fressiónì manifestate dal colóànèlìo 

l'opinione del popolo italiaiìo ; ed esso Haymerlè per certi sM^Àì g^ogrà-
è,, ancora convìnto che 1* epera della'! fiql che sì fanno neUe ^̂ ^ 
diplomazia abbia danneggiato ififostri 
interessi più di quel cheil consentis­
sero'tt'^viceade della guer^ij^j, ì 

MF 
Wf1 

% • 

la jRijforma scrive : 
' ' 

L'Italia è c|uélla c h e è i n è i l ^trat­
tato del Ig^Mcedendo il Veneto al 

per sapere che questa è una men­
zogna/cbmé*̂ ffii1ì-̂ 1o avrebbe fattoi 

I , I . 

perchè uno straniero non pùo prò-/ 
•yare k febt||§, che provano i nostri 
moderati di'%r credere che, non a merle. * 
essendo loro al governo, tutto è in 

E pili innanzi, a prOposit^^delle ! nuovo Regno i m p e t o cacare 1% 
idee dell'Austiria circa iltdìia^ 'ir-- { googranaé: In Europa %i è ̂ w Italia 

ed unrRegno d'Italia., La prima fm 
fatta dalla natura; il secondo daU 
armi e dalla diplomazifi. 

Possiamo noi^*fh8egrtare; ài nostri! 
fanciulli che il Regnò d'Italia cora-^ 
prende tutta l 'Italia? E a che^ I 
• ' ; • . '0m . mid^: •. 

nostri conum naturaU non sono i no* 
srag>, , „,„^,„„ --« isMo v«-'^-" «.5. «..«v^.^ Stri confini politici. E un danno per 

t hf^ Capitate uoii ostavate le;, coafli^i .queste dìsbo^izioiii. V e r o T c h e la ; noi'; nou è Un b.ne per l'Austria. E 
« f:::i^Z:^^:^ ! F r e t t a t a c lbinazlone austro-ìtalo.; conviene c U e ^ l e ^ g ^ o ^ ^ 
«parte politica "dell'opuscolo Huy^f francese non ebbe seguito, ma non^ lo inttpari»P,om UaU#fedfnn:;^ij^*ia. 

risultò per questo che PAustria i n t ^ 
desse m.utar politica, a proposito dtiil 

/*i dL.x- ̂  11 1.1.1- j - I Nel 1S70, Beust era tutt'^ltro che 
(*) Abbtarao,robbligo m rammen- j . . . . , 

t^re che I W Massarrscrisse a Fan- h^«»"̂ *'*'̂ '̂  ^ risolvere la grave que-
fuUttuiaa lettera ; per smentirò tale Baione di una rettificazione delijjron-
noiiziai^pnotizia però cbela Capiftefe tiere. Un'alleanza dei due Stati ed 

un compenso iiiinde.naro erano già 
quasi stabiliti. Né rÀustria faceva, 
till' interno ed Mll': estero, uiy^isjiéro 

conferma, come risulta d.il seguente 
telegramma del Afouìmento di Genova: 

Roma^^^ore 9 30 matt 

•:-f'. 
' I -

• J ' ì 

(N; tflil D.) 
» ! . * > * * • « » ^ r^/à^M •-••••-'• 

^-— . - . • 

-^ / 

Ma le meraviglie deL còlonneUb^ 
D'Hliymerle so(ió tanto più curiose. 

APPEtSlDlCE 
I -

. ' • - H^ 'é-

.7«wwa 
-— ^ — - • ' • ^ • - — 

- r I 

distanta. Per il pubblico ririterlOCU-
lore aen.bra nascosto dietro ' ^ ^ 
ravenlo. • 

cui non sappia che nspQi> |̂jere) entra 
in couversuzìone'col miuisuo e può 

dèlie massa nemiche, de'suoibVso'ghi; 
ma ne riceve le istruzioni' pi ecise e 

? I 

•[ 

Gli spf^rimenti fatti a Parigi d-dla 
Società E lìsnn ciVca quosto telefono 
pefftfZionui,o, hanno dato i' sèi|(ieriti 
riBUltati. ^ , ' 

Bi è pottó: conservare da Nantes 
a Parigi (47' chilometri) e a. qu-lla 
distanza Simo siali trasmessi con tutto 
tnffóìlci, dèi soli di fl..uto ch'o desta­
rono un vivo eniusiusmo. ' > 

1 " 

L' elettro - motògruft renderà im­
mensi sét'Vigi. È evidente ohe agevo­
lerà j:̂ gtevolmèir̂ ,te le comunicazioni,, tal volta fra di loro, non spl.t^jiio dull^J te accento militare. Egli ha anzi il 
uibane.* 'dis tanza, senipre considorovotèm unaj vantaggio ine'^iimubile di poter ine 

Coti un simile isirumento in casa, 
tutti pò remo (jonversare a voce'alta 
ed inieiligibile ancUe^a:'60 e più ohi-
louietri di. di&tanxa nteruè un abbuo-
numento alla S'>cieta-Ed'Son. 

1 vaitfuggi per i govenii sono in-
calc'»lubi|i.ù ' 

e contentarci della ipotesi di un Gon-' 
ceno finciiè tià-vìnio aiiclie ;coiìesto 
ostacolo) ed eoco rEltìttro-motografo, 
mercè aliretlanii telefuni disposti in-' 
torno alla cantantOj^'àèmèltere 1® 
concerto ad altret^anitìsale^ a Treviso^ 
Udine, Éolluno, Padova, Vicenza, Te 

•i-Ej 

- ' ' 

M-";H^'^ \ gran vantaggio delle ocòórèùtì dispo 
Il telegrafo el,ettri co ha già fcvtto sizioui.: 

stromeuto l̂oasono QA^QV tra. loro co- grafo possono insomma esser tante per fettuo.-^u? Ebbene sapponiamoci alce 
aie il Conaìgito dì GabintìUo,-.anohQ#;f:ji governi che saroiomó jslupìii se fin none d'i Natalo'due famiglie cotìgìi 
ré^tandb ne» rispeitivi ministeri, cot̂  da domani non si pensasse ai adòt^ d' ainici5iìa e per sangue. La disia 

3 ocòórèutì dispo- ta}H.̂ pTANTO tra Monza; e ì capi-lùoyj là malattia, 0 fors' anche la màti 
- ' ! gO di.tuittì lo proviticie, travi palazzi ; za di sprtZio, ne'nustri appartan 

miracoli, ed ba soppresso .iin.cli^eiiso •', . Glie direm.poi degli usi a cui l?,E- \ de! varii miiiisteii tra le prefeiiure e • alla boigUese, non ci permetto di 
I è anzi tuttora i'ilnico leiiro-iMoiografo sarà i 

unte 
nza^ 

mancan-
nienti 

le distanze, ed mmanca abilr 
mente destmaiò nelle co^e di guerr 

^ S i ^ 

CUtì diremo, da ultimo delle appli-
ctizmni ;ud u^o prìvalote 

Vegliamo fare; un ipotesi utilitaria? brindisi, l-ullegria come se tuirtf%¥l 
Ebbene supponiamo tanti teltjfoni alla j sìmo sotto lo alesìio teiiol 

sciamo nella saia dà pranio-apei'j^;!*!! 
telefono, emertè PEldttmmoioaialb, 
ci ricambiamo i saluti, gli augni;n,,:j 

' che pOssà VMibere le grandi distaiiz]^. 
JbVleito uiouigrof» trasmetto la pa-J j^^^ py,. necessita l'iniérveiuo di | Supponiamo per Un momonto una 

rqla tanto alta od intell'gibile che la terze persone e, Sjjticiuliiteiite per [̂  città «.s^ediata. i r comandante in capo 
voce si può seniit'e^ <iî i'*'"̂ ni*̂ n':® da tliapacci in cifra (inevitabili nello cose sin d'orag-à corriapomle coi comany 

di tìiaio) il pviidiiempo della tradu-5 danti dei lr*»nia e più fortî d.iat ccatì, 
-• • E ijui-st'incaglio iii^^^omenti * per mezao del iHlagiafi-elettrico., Ma Borsa; ed ecco'm una Londra, in una j Tutti coloro the hanno assistito àgli' 

ò essere funestissVmo. Gol- 5 q"«̂ '*>» come abbiam detto, ha sop- j Parigi, ecc., i bancbieii in conversa- ' speri 

le questure, tra le questore e le se-
! pas­

sare la fètìia insieme. Pazienza. La-

•mm/^^--

supiemt può 

tutte le parti d'una vasta sala. E 
quello ohe più impurta, non esige più 
Vuso d'nn onrneUo. Sì parla alla dis­
tanza di 50 centimetri dall'apparec- i'fc;*î >ttjo ÌMotografu il pericolo delle ; presso bensì la distanza, ma non ÌÌ izione coi loro agenti e in grado di dì- 3t)0, eletti i r a i 
chio 0 netlo sÌ|5S0, tempo l'iiiterlo- ^ ĵ.̂ e persone, e il perditempo della ;temj:>o. Esuo permette umk conversa- rìgerU in tutto e pertutto, in ogni d^ metropoii in 
cutore risponde in mo('o che la sna^^ ,qif,a e della doppia traduaionòscom- | zione, scrt(i(i, ma: nectìssariamtìnte al- minuto secondo, senza mosti arsi, sun- furono unanimi 
voce è ndit-i a 15 metri almeno, Lt> ppui-e del tutto. (quanto lenta, e talvolta loìpossibile 
si crcderehbo n̂ Ĥa sala medesima* u a | y,, miuisn-o conversa coi prefetti a pioi casi di guerra. CoirEletiro«\ìoto-
sala può quindi avere quel diametro • ̂  t̂»,. tu, a4 un capo all'altro' d' un ; grafo tutto mula d'aspetto. In un mi-
rispetìubiltì. . , ; regiio. i uuio il comandante d*un forte stM 

I'- I 1 
tìato 

unenti ^alti a Parigi (ed erano 
più el.Hti diìiUi gran-' 
ogni ramò Cociate); 

nel rileueVé coijieNrir^ 
za incomodarsi, seiua dar seguo de^ solio il pi()bk!nu\ della trasmissione^ 
loro intervento. ì della parola a grande distanztt. 

, Vogi amo un ipotesi puramente gra-1 La tìocietà Edist>n del resto, gìàno^ 

L* ai'pt'roctihu» èj'oalrneate sfraoi 
dinaiìo. t?u|ii»iiiH) assplutamonte la r. 

devolo? Cdita U Patti m un.Ouucer- voia in America dà OTTOiiI 
Un prefetto (poniamo il ca«o d'una ! è non soUauioi; in gi'udo d'uweiii ie ' to alla Ftunce {per ora è fura.i tì>ciu- CUULA ussooiuii ; e ̂ mìUo «'(U 

uuUìasi dimobLra/.Ìuatì popolare a 1 il suo Cupo supremo de'suoi pericoli, j dure lo ai^it.iziuiii delle opere ttairali, cue ba^ta a tulli 0 a tulio. 
"-''^•1 

r - ; ' ^ : 

l i j ' -\--:.i, 1 -

• * * 
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m 
inq^tmntochè la^^gogràl j^he tj* inse­
gna neUe sèUof̂^̂^̂^ ( O T R ali* uopo 

prima A a i ^ » ^ 4 " # # | ^ " i i ' * ^ 

<) u ò J g d fi càffS^ 
stria ^ 

.—-

"1^¥àii appunto perchà^l 

I 4elegativ partiranno 
sàfeatò pro«aimo.. 

Ptìiò QMr mSm U.r Gàiflifl spp' " 
<:}i^^ trEUta mrftìbbt*^ 

-*«%<?&*.•• c o n | | , ^ ^ l j B M ^ b r f i i t é 

layàndéria coaìahaìe;^ il /solo cbrili - f degli anniÌ2t(i fét?aU 6rMu provine 

vv-v^ 

*^^4IB^^^*°*^® 8®°8Pauca 

ticd^'tìhe può'assumerò torma eoi 
mica. • —'•• -.v -̂>,#'r̂  

Furtfi 

^m 
settembre n m 

e nei fatti 
oGiìinntm 

li 12 settembre si 

!ia 
^̂- K^̂  si oppouéva allpra a ê itì i nostri | le ruisure i 

cortoacessero^ U Italia ncttùralei L'I­
talia era sua, era un elemetilo deU*im>. 

el: quale le conveniva f^r..r>-:LqiAaltì il diVttof G. B. Ei>mriiio"dl 

©.;:f- 11 a 

patavino consiglio 
ir gii iJp^eiì4'di^itrion| î>V 

re'séfcÓHlrò il male tùt^t^i! tenuti in; nome o ftel riguardi della 
>m >'*S"J.pse'̂  V ; .1 pubblica igiene chE>^i ft̂ cè capolino 

attati. 

glìoro Dì Zacco aveva chiesta la pa-ìdi Padova,/^fint eiui;quanto segue: 
t̂ oItìjG perchè|^t ìC|^^^ I. l! coirimissariito; militare dalla 

•iQlconteufcpno: che | Divisione dLEaUova oòntienew^un av 
i VISO i\\mu 

• i^tt$8esfteo4 di fiu 
Uv iVrdlvista perìndicii 

tó^lpItìifeÉèRmià noi 10 
orreirahiio 6000 quintali 

suìtare la nazionalità, per ^^uWibrare 
gì 
Ha 

e lifànrà sulla Convenzione ^y^:: cai mante ì^ 

pupQMca ig 
in tutti gli argomen 
1 Apre ii fuoco il cona. Vanzetti, il 

, nel i C|Uale dicnmrandf'Si ^|j|ttr!nato dello 
' U- ^ toH) delia' bubblica fialuto: chied ed è a 

I j 

e 

3,05g^^i;tìeì 
facile qQntenlaturàal 
^MtSei# f%i t t4 rH; 
FatìJÈrigo t ò n u n i iSgìJ^o o^^ptopóne corr. m. 

riordiiiiafnentO'deì pubblitìo canile; per Padova, e 900 pei tJd ne. 
•lècettaib queste propoyti», egli asse-,1,. Il gcano dovrà eaaore del raccolto 
risce che poche città avrattuo Vugua- hAV auno 1879, del -peso non miu'pre ,. 
/e. Ghé importa se mancano le cose dì'chilogrammi 75 per Vagivi ettolitro 
di prima Ifcessit^à*? Il mufticipio-mo- • e di qUiilità' ctìrn^ptindènte ai cam* 
dello andià orgogiitìso dì un canile- ' pioni ed alle coritlizioui 4èl capìtoli 
Jtsbdello. 

A proposilo dei cani sì commosse­
le, ' viscere:; dei/ tìonaiglÌerÌ*^tìiir-
e Petti le, ohe- trattano; del mi-

ì? eja l̂ unge dal prevedere ,̂c^e qi sa^. tivi Cdmuin, ;-^ pfùlàl'^faiaiino aìtiu-
vem'rno tutti riuniti, e la vunià per J|^'.prppo,ì*té, ain^tìaminerknivo r bìlan* 
conaegMauz^ era p 

iriK;™eróhè.,le ai 

mpdo idel,lo loi'o Uccisione. 4 l 
po8i2^^.e i.:on liû ò che andaiW lieta! P W " S " sa ct»e furono, chieste inf;.P 
perchè qn^lli.noo spnp,^he ì,gen,erali f««^'«m a .A ârje città, ma non ricorda 

epeciali. 
I capitoli d'appalto, generaìi e p. 

zlali, «biio viaibili iti 'tulle le lìirexiouj 
di .commissa^r'||e. militare dtil regno/ 

II. ) l TrilJi|ijaUtdi pHdb>va|n^)tiflaft, 
a richiesta deOa ditia ErrnMino .tes-
sarò, e di Antonio Friincesca^io,' che 
Ve'ifB diChiilnito aperto 11 gìndiZKt'Sil 
gf-admùione sul piez/:o rfctvktf^^dagìì 
stàbili dì ragion'^ del faÌlimfnt6'Wi 
gallo Gallerani, ed e îsere daUig^to'à 
*iìò'il ,giudib%%Iàijfmni;^^flSoreditori^ 

col)* atnminji-
per la cònaegna 

^ s a è costato alT Italia iV irattato d 
lerLino.'Non ci costringa a vamraen-

alla .Po|itebb<*.pU|mjsQ^,mnii^^ipn.e : pfil 
colla 

m. 

tàrcelb spesso^ Certo,'ora, ^non con- per 
ctìnfitie itustró-urt^àri'co. '• '• ' ' 

' '* ^ oi.G^iitinuanò' le forti ;diVérgÌ3rtze 'fra 

liiìtfna,'e"r;aiùra(inente'tnlto va b^ne. ^^^^= f'.V^^^iH^i^M^^^W^^'^ *̂ P '̂̂ -
Pe.ò il Val^zeùi non rie sei^bja con-• r'^^".4l^|'^»d*^'*'^:«W*^ ''r« perriclu- ^K|^s^n^r#nr^ d^^^ docum.mtì 
^«iriib'ppiirè non il FMÌÌ(^}''%K la V^"e dei Cessi jHibbj^i in via d.d ént.t;'qmpdriilj^!v^rni,dul;|a not.fìóa. : 
parola ufficiaìe del Sindaco riesèe a Sai«. Dopo soggin osservazioni di Bril-. lU.>a.Prefe(lura di Padova avvisa 
ridonargli un po' di ciilma:^ l o ^ Maison; Targomento poCo solié*^^«che rimane sospesa AMO a n ^ e di-
r:*Si entra'quindi nel mare m^gnòdel t'«""le, fu seppel .̂itt^ t3dn^MÌihime:(»p- spos.2Ìo,^^^asta relativi» air^ppalto 
capitoìMo per-lfappaltodei lavori stra- P^^i^V.2Ìont».dt|ia'^(^kta. Ci-àrfrà in d^^,,layqrìnelli^ Chiesa di S. GiUstinai 
4i^|i,,e legge un|^ungairelaiu|^e.l 'as.. ^"^"^^^ ""« indecenza di meno? j e . c h e ^ | ^ , ^ è ^ ^ pel l^.corr. m̂  ,̂ ,,̂  

' E' qui devo un ••plauso al cuore . ,̂ a»4&ftt,etóÌaìa«M«© aa Ciaw®B»©,ftl©i 
gentile del^Cons. T^ssaro, dUe coni-; CorSeftl.- — Dumenioa prossima, il 

.llaudu dei ^àndmUm^jmm\ f^^(y:^|fl?i!ini,, l a V c i i g Ì » à mi coi». 
n-Ia ferrovia della Pontebba hnoal fe.ma.la poca forza ,del mio udiio: 

ovvero 1 Éiciiazione del relaiore che 

ti^rtuva,4eiia f̂ Jl̂ ^̂ o 
con g 

ifitéìess 
{ ' • • • 

Il nostro ambasciatore ,a,^lenn^^na . 

divorava le parole per desiderio di ve-
dei e esaurito io spinoso arsemenlo. Il 

àppresentano intet'a linea pHniebbana, c«n gr«vm- j « K t riil-ii 'ikii 
aJi'interno le idee p i ù ^ ^ a e ^ o c m i - : » f''*.dBtntBé«ttf •dégli-Me^essi " t e ^^^,^ ,1??^^?^^^ 
I t e allen^dafr ptiò-gitìtifeere-'•fòia : f'»"»!'- • - '' •;• =1 Méggi».im | l e « e 

• 'viene 4evÌ6' vlvacèw^Me'da ' 8"ffi Tessero ha THgionĵ ; perchè ton, s traordinanotfM 
'fe liài-ti, 'Apik ^i'b,ib«iideli'ing: ^^.r'it.f'^n^li" i!'ì™'ì° '""'!P^' ^?r- gì« •î gii «'«si te 

aCteuuiiento a' vautag-
Coii'sU'. i V 

interi au 

!moiiarGhiaii|M5p.òiare, cosV ci 'esprì­
mono ali'èatero. e' sanndi'sosfehei^é 
g , t i g n i l i , i t ^ c o r o e ronpre d i - , p 

incarico 
;Ì u. •v\Ĵ Nnf̂ " *f)̂ tl' i .'.>!';ifì[hR->> j ^ 'ri rìattivare''y6^^1irattative -per lU'coiiclu 

Tjkintir^r^i I siope, dî lMiprotocMIo finale urlati va 

ha ; commissioHie tècnico-ktnmfnisti'atiVà 
é'fe^'i^or^ìtóa^'&rtó H^^^Hf^'^^ !'«S^',^ocenU del sole Vi saia rappresentai 
inìco'^ktnmfiiisti'ativà ^ ì,̂ P*'V;®t̂  K 1'^'° -^""^ aggraziate | in; dtìb^atti^Xa p ò / w ^ 

tata la'comn'iédià' 

)t 
polvere negli occhi dì^ 

Collisti e s e g u i r à i -sé-? 
/ • 

>lia?'^^^ifai'i 
eh e r e vi 

ìfrajè^ia^b^'k! WPf mp 

^t iî -

senfc-"^-

i^^:-. 

néi^muo^^n^^ f. . ^^^^^^^ dì c«yi;etU|^a_ .;.t-i cMè iìV^^^^^^^;i^^^H=^i.U. .î L C .^ ! cu. si avrebbe 

icihfipi^fu-;"""'"• ^ ' ^ ' ' H^^ ^'.V.'ì j^t loro^.Ianotefl del ftjaestrolva^^ 
,j,Ìjgy^r: ;I/aa^essore flanzogo.lesse una ffe-̂ f cick. ^^^v/ ..ffjci « 
3Ciiic#>'̂ ^^^*^^l**^^*^^*-l*''°P^"^W»^ 2^.,P^rp ^^IfmidU ^ i -
e oon^^MI?foì^^te^a,pel.pubblicp nnftto.c^l^ 

2700.,, \,.:,^.a u . j .v-1 '"]?'''"Corò:,ÌVo:prtffi »i 
io cjsservaya subito j:^he : ^i^SortHlfni.^''^ 

»1MÌS '̂̂  Màé-

ignata là località; in.ì -4*^'^lnnò'^à ^fTOSa, ' MàWtó^^f és^ 

off̂ mò ,suo. |;a^nr^,- pmm^ni^:^ 

nuanò gli stùdx'per {jondurcv | 
del Tò'̂ l-e. K". 

" ì mulinassero nel cervello qnéì ^énii',' 
ta la brima ; 6 " flltra:^parte lo si vedeva elaborato 

f! 

* • ! • • ' -. 

•.•;cè ì^y 1 !• 

m 
« l a s o f e l » . rr^ MA^naticomón- ^gàroho^^mjmCyftrttfr^bbieÙrtr^h^/ di- Si " . H U ^ Wl̂ ?!fP«y'{if¥V ^ „,,,„ 
m .̂j.HKa ilui^gii..co.rri?ppfld^n?a - i^: Ucussero eòh'qutìi sìgriorìli!òWtHercianti\i,J?r^ *̂ ^̂ ^ ^K,W^? «^^^ f̂ a^nv^U,; -l-jen .̂ĵ Uiyi ilMi:\giv.<,coi;ri|p,9fld^n?a -ifli: Ucyssero 

ftila'Tenezt'a,- desrsrìata la ' pèt-sona ferro^Tia delle merci destinate, specia- r^nya -u,̂ -,̂ -.- -̂  -^ a^/i^^t^ , maii^ 
» e i . è c^u^iV^inbipk\fe di ) a u ^ l e d i - v . m « , a U ' e s t e r o . ^̂ ^ : , W ? ^ u , . . |H..> , . > . - . . .^ ' )t f ii, 
ŜCOXdie pi.ttadiiie.: ; --- - •• >!,':•• • ̂ •''''ì jnAsajstévaiiu ^alla^seduta 

• 1 ^ ' 
^ i r I 

1-^-

S- ! • 

nel*giorno 23 luglio pi^p.^assistito^dW ev;l\ing- Micheli.^; 
\ajcuaij,no,edic,i^;Opecai,o ;per cisti : ova-̂ ^ ; 
! v'ick cei ta. Diimetto,-,Galiegari Angola 
' di'innrSsa'di.Altivoie:, "•" ' • » 

a 1J operazione, compresa, la medi-
catura^èbbe-a durare minuti 40 ed è 
riescita-ftìlicémentfi, giacciiè l'opeia-

1 .- . ; : J prendere che tutto riyólvevas 

b'éìo à seColida; del'S/ano iì|tìpoam'efl-
tetólftPd'elf ÒI-' 
àllrei una-voce' 
assessore Fanza--

come quel canale, in due^ giorni 
della settiiqnana^sia senz*acqufPp-l^^^t 
-LUissessoref^Fanzago non sapóndtì' 

come giustificare t,antò erróre,:-vor-' 
rebbe l<'ggere;.-ma ptjpà-piccoli ^3£^^; 
in suOiaìutotì dichiara ,che, sì. terra 
coiito.dell'opiniQner^espreijsa. dai vari 

ii'̂  com- consigilenn'sriihè là nuova , località, 
i in sA's^P^'efenta sia quella per cui uilibngfio 

i d'dla Ban â-SU-> 
r 

no^ gentilmenta; a. 

affS"WWg.{C9nosce quant()^imisero 81% 
lo stato dei coristi jj;||ion posso^ quindi, 
che elogiare i piomoLoii di questo 

ni, a' beneficio di'laiiti^*ói'tiai 
F a l s o asllaa 'me. 

- I, 

AiVasievi^ 
uuova un rucchino sCiUMcavti alcune 
merci da un carro; intanto ai mazio 
alle mercV''CHdde dal cai'ro una piàloV 
ltìÌ% quale e3p;t'(ise^;;.^^^ctìohè iie^U-
scirona.due coljii.'; Le'-guardi^^^^g^giPa 
S,t(udirono le detonazioni e: cprsaroi 
frettolose su,l jM '̂gP 'u vollero tosto dal 
facchino 4e relative spieffizioni di cui 
non mancatono di, dichiararsi,, soddi" 

^^ . ' 

i t e t^i^-^OJTtim, risanata dk questàr^jO^pi- tei;p|;ej,'j^i^«,,,sen^e^,sMi);^doyere dì d^J due,,perohè la mostruosità 
f * ^ l e d o m e ^ l 3 p : . 3 1 ..agosto testé"'.api^4 chiurare:. :, .: - yn'^par&là comprendeva anche gli er-

LE; 1'a.^Pv.u n : •: '^M---^^ -'•••-^-•'^ ' ''I ;^?^v:plxe,la f.imigUa Biessa^iu)n ha j^^Vi^^^j^^^j^li d̂ ,̂„̂ |̂̂ rtì̂ ^̂ ^ 
• ! C o r a n a d a . — Ebbe luoao ia conr.! alcun interesse, fmanziano, nèsdtretto, I OUM.. :, MÌ -̂  -

slatle, quanlfUnque non mancassero 
di dichiarare in contravvenzione il I ' - - ^ i -H I I t - » * ! " - ! " » t .* l i j ^ ^ r ^ f --^^.- - -^--c.^--: . - 1 r ^ ' - ' l r * ' l | ì I. , - i - , T , V - • - l ' - ' . ' - ^ i t '^• 

^ i U» » » . :• . - '.^-'^ ' l ' i ' M ' "• ' "" " - ' ' ' h ^ T ^ ^ ^ 1 ' T J — . • j l . . - w. 

] 1 

Il 

f i 

e luoao ia conTjalcMn interesse fmariziario, né diretto. 

P V i ' 

l ' 1̂  

do>ì di un lavoro provvisòrio^ i» vmtà 
dell'erezione di un regolare bagno, proprietàrio dtìlla pistola, certo Meno. 

roVi'̂ madornali*un^^tìmòio^:^ecnlcp^ìm^^ imi^sse ^ u ^ 80-] ffiSf^ia d a i ^ k & ^ y - ^ . - Un cer-
bos^ibile. E lumenle proponesse per questo lavoro to B... alquanto bnllo, minacciò a ma-

4.1 

J 

. 1 1 ' 

3R/^ppres^^K^nq gl^yfiV, i„deputati : j 

-1 

9, BEATRICE .î LEAHDs 

)presi\ ,ipV«Sjime lâ ^̂ ^ Per spinto d'ìmparzi'aliià dobbiamo 
sto p. S ,̂4.?Ì"ffl|)Ì>teX® il bratto sègut^nttì 

P»ii|i9)^y'''^^*Jil?r'^>^V^dimentì \\QJ^, l je^^y| t tera 'diretto dal civP Gàii»mri ' al 
cost'uzioni f^rroyiape,^,vei*n_e,f,onsta-;r^^^^^ e., pubblicata uell'^rbua 
tato che I© Ji'oyinciehii.iiuo,fatto più | il, 17 fiebbraio; brano ricordd.to ora 

j>mi'cipio delle commissioni; finrppij comandaziorie del Màiif):^di|i^^ 
elffiapcpttarequestt^propotìtadalM tornare a tulli il buon urbofe;; e c'o,-; 

. - I 

.^ ' ' . 

«Ora la scelta della persona ' ner 
tale- delicato, àfftcìo non' poteva piv̂  

- —i^T^ X . j II \ r 

oppoi^toamente Cadere che SU di téìj' 
nel qnale,ij^|td'^u'i giusto criterio, va 
congiuiitoill sentimento della stima è' 

•-i-

b'iUncl^^l^ ,,S,ora^i]q ,̂.che ,,corrispondo 
al dect̂ ifî  del ^osto di ^ costruzione ĵ 
di armamento da pagt^rs^; m^ i%t&, 

^j^^^,f^,pertanto^,n,tqnuto,,cJ^|L,dol^^ . . „ ^ ..._, , 
r4eUe,,,due_^rtì^ÌnGÌ0 debb^W presou-;| dell'auiiciziu verso; l'ùllu.itre autore, i 
Sfarsi' sùlbitoSrm lavori pùb^.! ,(t;A bei dunque,; comechà a (nesco-

l>iici per qtt^nisre la sollticita eseourrij nosciutodii persona se lion di famu, 
sÌ9n,^;'ÌÌei lavori,,, ; ,,;-,,.,:,;,.•.,. ,. .,;•,, 

I delegijtt hiinno abdie avuto l'à^i-, 
carico di chitìd.eie al jniqjsit^iifequati 
a t e ' p 4 ^ W # f c > ol^re,^ato.,^«'^«»«'ft-
irienfp delle.- somrne d', cui Koprii,,(SftTc| mente accolta alla sorella dell'estiiito 
iebbiiro lichieate dalie due Piovmuie • - • • •• . .. 
uer dar esecuzione tosto ai lavori . 

ardisco j:ivolgeimi colta; preghiera che' 
non voglia desistere dall'atì^sunta im­
presa facondo con ciò opera di óarìtà 
cittadina, ed in special m'odoWmma-

ed a chi si p,.regia di segnarsi eoa di 
Btinia i^tinid. » 

possu.,v.. < 
yenne fortunatamente in suo aiuto ' 

il Piccoli. cAppràfflltahdó d'éU'l^ssértò 
Che 1 cauitulati erano di spettanza 
delj^ giunta e che in, questo, ctisp, il 
(iotisiglip Gv&v. chiamato a ' giudici^(iriè 
solamente per propria precedènte de-
liberaziene, involtò tin po' cintìo il 

co 
giorìni, puichè fosse poco numeiosa, 
e che ai corisigiìo non dovessero' ri-
lo'ìiiàre che i fiiliiii in cui' Vi fosse' 
dissenso fra giunta e commissionet^Il 
consiglio umilmente accettò ei quella 
che doveva, asserq una disfatta 'per 
la giunta, fini ìil'fUli'trionfo del sìn-
dtóo ; M '(Mia ^ p e « : per paUe desi 
consiglio ^̂ i parte' di quei diritti che. 
ÙU= prtìcedeiiza,aveva saputo à'Sèavo^' 
caie. Nessuno fiatò: nessuno'tiòm-' 
prese 1 

Dai moni passiamo ad altri argo^, 
m»jW riguti,i'd'*''l'i ì vivi, 

L'as-sessore Fani^ago legge. È senza 
discussione upprovaiaiila proposta di 

I . 

eiogare lire 3,055 nel ie;;>tuuro.^della 

provvisorio c||e la giunta studiasse il 
modo per'trovarvi bn dirélt'o'*à^cèé8ò, 
che cadrebbe attraverso la proprietà 
Piazza e quindi sarebbe occorso un 
ponte sovra le ^mura .^demolite. Cose 
da niente I sp'ese minimel al» 1 ah ! ^ • 

GlS^^astiiht;! èrano stanchi r 'Ia ^ràc-

ra ragione da: vendere. 
'•"̂ Prima che si sciogliesse la seduta' 

l"1gioiie.vi: fece ancora Capolino: Vari] re.' Quale amore I 

no armata la pouria amante, e quindi 
d,alj4|calft!ir ^f^ta-i^ftpè^ 
ed oggtìttF preziosi pel valore di quat­
trocento lire, di''f)Vdpiiei;à:de^ mede­
sima, per cui l'aulorità di P. S. pro-
cedette al suo arresto. 

..Vuoisi che simili scene sì avverino 
spesjso, ma che più tardi nasca/sem­
pre fra' le partì" il' conseguente ;actì<>-
nidllaiì^etito. ÀiiàacbeJ' pdg\iìj furti; e 
relative.pace sono puri elftati damo-

cpnsielieri chiesero che le sedute si t̂o 
nessero di gioiino; non è vero che per; 
chi possiede presso la città casini di 
vilieggìiitura è moltò"igienico' p^sèar-l tènr^hre,; 

Haulo-deUe;.cause penali da trut 
tarsi dal RiTrifeuhaie civile correzio­
nale iocàlé'nella 1* duindicìna Hi s^t-' 

i •'< 

vi ;la''sera?' ^,. ,, 
[Ma la gente d'aft'ctn occupata lutto 

ii'gi^ornoi ;fece cpRiprendere che non 
aveva libbra che la seia per dedicarci 
agli MX'iiì ctimunali; e la igiènica 
p(;ppo-stà fu ritirata. 

L'assessore Fauzugo non leyse ; na­
turalmente... nf0hìeno parlò. 

^ikit!iisiiir,ileg;ttls. — li bullettinù^l?€arrer Giuseppina/ latnaiile, furto; 
11. 08 C-2 settembr(?)vdéFfogliti ufficiale lUott. Buvuli — Fumana Fordinaiido, 

Venerdì 5 — ScHi'avpn Antonio, 4«.-
tenuto;;Avv.'MaggKtni — Gacbo An-
toiùo 0 Rampiu Saula, Ubeii", DUttor 
Rlnio —Silvestri ' Filippo, detenuto; 
*?:̂ J«gVÌo''ìfM Maria, liijeru,.ferimento; 
Dott.-Moro e Avv^t4i|^ng''^"V ^ -

Venerdì 12 -™ jBna/MUte Geré'mja, 
deten'uto, furto; Dott. S.tCerd''tl -^ 

, - . - n m • • • j . _ • j _ • • > 
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' 1 . 

- .--*^ 

• f ] ^ 

1J1 

• ^ • • ' ' . - ' . -H-i- " J ^ / . ' - l " - , , l ' 'vr-- -::''^jB'?*i •i;a^'ri^-&(fl ^ . ^ v = = - A - - ' ' ' • - = ' . . J ; - • vi-, ^^iitìftf-L.ji-^--^. : ] j ^ 
- l Ì , T 4 ? J r 

de tenu to , , ' f u i ' f ó ; ;©^^ -» | VitlGriu di, Girolamo/J^Uii-JgSTtitC 
SctemìriTeresft, iibarà^ fuftp; Dotloi-^*^' Padova. 

• • ' -

1 , 1 " h 

• - • . 

SUvblì. 
Aveva l'altro 
Uii pi'oftì^ giorno a'iijunzrato che 

:ni9ta dell* ciuà aveva perdutòTlTI^e 
§3.50^ che *pèfl^yi X coatituivanbi .uua 
% ; •.- » « I ' . . • . . -1..% t ' S • ^ * -

^ BtìdliMLulgi^: di'^aiilifetSiì d* a r t f S ^ 
villico/ coniugalo; di Oadoneghei • 

'Vera nsorHa- I«ri a rvomó di fmr^ita 
-icoiS^tetiiiiJiii.UCù;/rtl'éapitiita l | | d S t a 
iSomioa, non l'iti'oviUiìj ma offoi'ta ca-
;Ì'itatevoÌmutstv^, e" ch'ìo'rfti altrottiu di 
^oM<3g»uro los1,o, H t i ^don t ì >elUtÌva ŝ (̂ ~ì̂ ,̂  

I 
a, .g,ipa||®..,4l 

.̂  'i^H \^. 

•tcot déra.irio c h ^ r g o l ^ 8 àe\ paa« L^rideMPpUtiche.del mlsfl 

I A MilanSU'è i t iMata Una.sotto- « y a ^ i ; * ^ ^ ^«»»;'";»to£;ì. 
k^ti,;^..«.^^*, ,.«-,«^-^^i.^^;4ftFÀf,/,^;«ii«! F^a Citìiti legah ti più beli 

btì«lo dì bî éiizo dellwbtìiàtoie 

Molti sprimere lilJmTa opÌBtei,'^|idi^,.fac: 

salo mese di mai-Mi^aro^ciailòcbnile r I Z Z ^ S Z i ^ ' W S n ^ J t l t ^ ! ! ^ ! . 

'•"milTture.--"" -m^:. '• • ; • * * •-̂  ••.••• •IScn^cfè"-che>'enso'"V^finorc^ 
In hi fauslst dWàsione, come ognu- nome. • ^̂  . ^ 

no può immàginarer^feveva ftìhci'.a- rwÈRama *i ̂ Att« 
^^ol a . .«un, 'd«„i ; Scordi , : 5 » : t « f N « * # ^ ™ « ' ^ ; ^ ^ W ^ ^ ^_ ̂ ^^^^^^^ ^ 

b - !•. r w -^.'..l 

" - = . : ; • ^ • ^ 

I • : 

(Mt. H^iA,' 
y 

» «Mi" 
. P> .- -=•• ;1 

Autorizzata 

-.a,̂ :.̂ ;. 

^ r . h J . - ' - - - t " ^ 

^Nesfiuhtf à v e h d ò ^ ì ^ i P K s s a 
LI 7^/ ' 

:gior 

1 
Nessuno |vuò descrivere la cpmmo-1 È giunta al ministero una peti^ 

%mìtì dicchirtìciivevk quei denff%. e zioriè ntnl^trt 'da cetitìn^iia di rni^e-
lu sinc^ r̂u esiìresiioiie dì giSitìtudme'Stiì'èlòii^ent^'rl drtiqUali SÌ chiede 
iver^o la t^tìr .»^Ì5^)f.Utriee./ • Che ìù SìM ànsùi^^ scudle CO-
r: QuuMe. opere cttritit^eyoU, c îe vatuio , 
ì̂*iptìttìndorti,. ima ;liiiUi.no .bisogno di er-i 

&&#Ìiione>per soccWk'eriiifatrlialie .̂, . ,. , ,. .-„„„„ „ , .,-™~ . , . ,-
dei condannati dalla sentews^ del 1 ^ " ;2 lS ! ; ^^^ i i ^ S t t ^ a l ' ' ' ^ ''̂ '̂  ̂  «Ifìgolare CUB prò 
i;settóiiWe, p / l i t i i eli yia Mó^rP;;:^";;;;^ ' ' ;!^»^' '"6^1"' ' '^^' ' '^ P"" l"i-rt^ creduto ...cessano dì 

pubblicar subito una dicli'taraziooe. 
Ma senza (perderò), in vane po'emi-

che, la yerilà éj èg^§^. ilei; circoli u.%̂  
Ilciali e parlatrl'èntari si cotiforma e 
si ripete aver avuto il colonnello H: 
merle un ctll-boraioie, che SEU som 

I - : 7 

ìuiiàli. 

'uco tempo fa questa belPopera 
d'arte, jio^ta èopra una belisjjima co-
lonUii di graioto, veiiivM piuzzat» dig 
ntHt><;|l,ó al iViarshal Cà«Ue di K-eis-
suii (pesili), e fu vululutu fìiìo a 30,000 
lire tìtcrliiitì. 'i '• .] 
i%;lbj|lhi suactifeonata fàisla i:Ì£!pi*ren-
za S.: M; r ilnjjeratoie JimeUeva ul n(iinisff!!ì certe iiiformaziOn', nelle quali 

« B a u u b l o »™ccedMta; alla Pcima 
^i^^t|»ttm8sicni*azìonO che pò^.aT» 

n mpitale:,Sóhialfi di 

Oinqiie iniHpiii d i ^ ^ 
Àssmtra : 1. ogget,h^^^bi|lydihnnw^ 

bili coìitrit i( danni :càgim'\ti da 
.fuuct», fffiaisM^aac^ ed IcMpl^fii^. 
net,. % oggtìyiìnobUl fikó t^m-
»pi»ré& per a.gg^ii<4 ,e Xerm^; ̂ . C?»^ 

<(leirai)«>s«« ianto pHfqiso dì TÌfta 
che di mor f t e . 

^ , ' ^ 

fza i).;M; r i(ni,eratore nriìeUeva ui munauo cene iiitormaziOiH,^^enequali i j[,a ,s,ynómtHt(tu<S()oietAj (^ispettiva--
{ inaiesuiHllo.la, cioce cnn In sielU dèi- si rivela lo spirito di un' moderalo, ! monte alla PnimiSocitìlà! di ^ssicu-

logv^'Uiiitò più che la persona intéhde^ H console italiano a Sofia an-«#OidMie e Al Merito ,m(0.d>!ié fon- -^ anoora di quello di un au-tfcritico. 
^«D'tììfesi.ern^ie perfettamente SCO- n u n d u che i U o v e r n o di Bulgaria datl.^;dall* èroMella Odena d.i Suite » . ' - r ^ ? ^ ^ 

nosciultì. 
Quanti ricoht per du-iUiasii. oper 

^ • '• • ^ ' • ^<-?m>^^ • • • • • - • • ^ 

di benefìueuztt fanno strombazzare .i.. 
profiri-nomi sui giornali, e fparé tè 
fiiccì̂ trio unicamente non per-fiìì-é del 

yido. 
^.i^^a-i^L 

'i?AiU»**> „ I ' 

i h ' i -

La stazione di Parigi era avan-

zìati. 
Nessuna oìanifestazione. 

beiÌM, ma .p^r .ippagare la^pròprÀa am- tìei'ì gì'emita dì gente p u r Ì Q | ^ ^ | 
bizionViqìueste carità invece fatto' in vedere.fFarrivo de l eouiunis t i /gra-
tale nioilo segreto designino un cuore 
emineiiU'mftfit.i g ì̂uLile e virtuoéf^J^^ffe 
cnbru Tuomo; osse costituiscono l a i 
•carila verl^^' • • ' " • " ' \ ' '' " ì 

:Vre».w.9 «leai©. camalli-..-—^I ^rnar-'? 
itiellai di Vicanztt diedero'il buon e 

\ t-[^ r « r nm ' r 
•i.-^ióv.iii. .^'i^^^V-^^-Ti 

Anni) — Hccbmpiignanilbiw colla s e - ^ 
guente lettera: ' . 

V « Mio ciU'O fuld maresciÌHlÌo, 
« Conferendovi ut quebipì̂ ^CO" anhì-

veraiirio dei vp-̂ tri servigi,' la croce 
colUrbiella d'di'Óidine 

Al Mento fi de-s\déf'0 farlo in segno 
Ir puMjica aliestHziono del vi-stii me-

riti nWiitìri. KSàà|.vi appoiuèrà pro-
percliè il Oian Re, gloria della 

ìsSiVr, ci U:;HÌstG llal c ì e l o . 
VI mando ptìra-tma statuetta in cui 

sonQ^riivaiiOf {afil^iohè vi ricordiate 
del Re .^|,„.quale |aveie canibnttuio o 

nion 
r a z i o n i , est i^sa ^ìa o ì r c a t8Peflifit«iM§BÌ 
"alla I P r o v S M ^ I a ' «Bi S*a.Ql<»%'i»' vi 

rt-t 

• 1 

0 non ci rignardn; più di quello che ytudine ed eqnilfi con cui liquida e 
n ci riguardi il cono^cure il noiae l^!*^^ ' , t l i t ì r t i^lpny^tóUÌ tia «SFR ae-

eh 
no 
.. , ° , • . , , F»'̂  sicuratì. 

di,,coli)ro che invontano le domande 

' < 

rfj-i 

^^^.-^--•fiìr^ 
• ' 

!• ^fcV 

à\ colloquii ed i pretesi ri fiuti di Bi 
smnik, air ii^^co scopo liWcredi>are ^ 
ali je§tero u governo del loro pu^s^. 

L X F k . . f ^ J t ' . .^>a^ 

' 1^ 

y^'.' 
* , ^ ? . 

ìmino di [(oni'iWibro listirSWlIiik^ «»ei'ci 
reato cb4rezzÌWÌéì-càto,v^e^venA*?'»;!if^-
(louo u muuzo di pnma egualità a lue 

(Agenzia Stefani) 
T - -,«'-1 

- ' " . i ^ l . • H - ' ' L h ' ^ i - • ^ ' , 

^1 

•̂^ Da Mèi*- ? '. . Wai'pfV 31 nhannoi ragguàgli pra 

AlEXANDROW 3 . - * Lo Czar èa r -
ry^a^p^alle ore 111(2 e PloìPptil l^i 
Guglielmo alle ^ore 3,^,fe due festa W ^ ^ * ^ ^ ^ 
srsalutarono con granite cordialiià e*f*^<***""*«« 

Prospetto ieiriilii-ai-Giialrisf 

w f - " • ^ ' • " » « ; • - ^- 2.500,000^-

mo i (u»dj . . . » 953,138 90 
^•^fe^U^I'M.uv . • » M 85,507 95 
-*wlta Civita izii . » 4.213'i69 82 

• Incendi pendenti ,. » 
•— Tra-sportì pèndenti » 

Casi di molte pen-

47.957 50 
I33,9i7 50 

I : . J ' 

i . ^ ^ f ^ ^ " ' " ' 

• » 18,250 
4>" 

; 5 

. ' ^ / 1 

363^561 7.5 

: totalo^b, & a 4 | 6 3 42 

„ . . « i G u g l i e l m o . » 
A Belluno^ r i s t a g n o p e i l a g n a m i r i - ^ r | - - . . . ^ . . . ^ „ . ^ , . . J Ì ^ 4 L — : . , . , . , , « s ™ — ^ . . . - ^ ^ „ , - . j 
__.: 1 _' _ ° . ; f. ; * ? — , . T ^ à m i i ^'^'^ -'r-^^m^-^ì^-—-—-^fis^^^^—^^-^ f u r o n o a c c l a m a t e c o n e n t u s i a s m o d a 

ù i i a f o l l À i r à » ) i e r i s a . L e l o r o M a e s t à 
, ^ p p r , a n 7 . a r o n o > i n s i e m e . • •: ,|_ . , ; u , 1 . ^ 

,,., ^ s j , r : j - i ; f , a ^ ; r ' s , v ^ i s - ^ ^ ^ • ^ f c m . , ^ U ' X , ^ • -* • ' é j i ì i t a i f o ^ = ^ . ^ A i | d i z i o h ì - - ' ' ' ' " Ù - *• : « l l — ' ? " " V I E N N A 3 . — * - I l P r i n c i p e d e l M o n - , 

j > o c u p a . i o , e q . l u n o ' . m a c e l l a i a j v i c e i i - . i ^ e e i r c f t i . d i i i S è t e r i a g i ' W b ; i j a v o . - a t e i ' f i » S t t f 5 5 * ' I . ' " ^ ' ' - W W « f ' ì ^ " u n f t . * . f t . , ^ , , r e c ò « . p a l a z z o , o v e . f u : E à l u U t o J * : P r e » ^ * » * " * " * w S i ' * S ? ^ ^ ^ > T * r " 
: t i , . i a d . e s e m p ) , , „ d e i p r o R r i . ; , . . : . „ : ; - C e r e a l i e r i M • . « o ^ £ ! ^ ^ r à É à « f f i a : ? « ^ ^ i . . . „ , - L ' ^ ^ =" ' ' ' ' « ' ^ ^ ^ 3 1 4 | § 3 42 ,<UAt. 
• p «.Padova ooaa.sipe..sa di, fare? .;lir.,al iqoiatale, ; % : : ; , À ; * ^ l f e S # a g ^ ^ c a o i s ^ p o c a , e n ^ - , | p K Q | H y A J . - La ^ ? « r e d . | 5 tejW ^ J ' h Ì . i Ì J l ^ h ' ? . : P".^' ' ' ' '* 

^ ^ j « - , * . . . . . ... ^ già .spiegata dul|^É||tor^ 
7itì.rìa loMIfi "Venhi^^tanln <5ncinp«in tlntridnaló della Sibèrikó qui 2 _ , . . , . , 

iaeo/po Bove, che è a ìbordo; è ih ^ «< t̂» «ét^agliata dèP^H 
, ^ -. ^ , **. . -AiiiDÉ^IcoiMì^Voneidiisaluie/ 1 La sutìòmindtà Società ebbe coma 

.gè 

|ar?aKÌrir^^:in:Begu'U<,:^lrfleVipq.a*|^::ÌMl^atóft .estr#à_^eà«,;co»*.Ì. j ' ^^"^"^1 

• " - • • . » « • . r . . r , - _ •- - ^•r-.W-<^ m ' u " ' ' • « \ ' ' ' " • ' " 

'•-'•^'^^.{^i--%U- àP'^te^Jl^^ tr^^r,,ji,jia ì-jî sge^àiVir^^ l̂̂ esu epe nei pntni 
scìn^i^^l^bile e auriga^«^t§|;.foss^^^^^^^^ luiftpj^jSWt^^iurìiÓne ^'Siatf 
liitera)̂ enjĵ |ja .yiŴ  •"";. ,sm%^^j:, ;:, ' ;• ••••.rl̂ Pf'̂ k l̂l'̂ ^!^ '̂ '̂̂ ^̂ •̂ *̂ ^C '̂̂ *̂*̂ ^̂ itegefl;̂ rale • def de^tattidlt^mistra 

ccordi éh^ LONDRA 4 
m.â . che h^ 

dinellb Luigi, imputato.di mSncàClìlikr Maggi è fe^^ie. ! I^fcg ; bpitìzìi .meè^^;^^'^lil^^ 
micidio. 
• In 3eguit9:!|est ;î erdftW<fê e|['er 

;4^{^^^5,̂ f!̂ V 'A iî '̂ rS )̂ r"'?""'.*""'T*J'rì *;?::i!8imo•:con mniio•.aumento^ 
^l!^na'̂ f^ellO-:%::^àuni.,d^^^^^ 

.tritlTfMu 

-, . ..„ ._ , ... . , . .„ che la pò- * — - — -
•"f ''/i;?À.j;;/LÌ 1^ ^^J^tj'^'^' r \ ^ ' H h ì ^ della Rlimelìà ha scoperto una 

L Adriatico 11 da ^om^,Au,,.x,,^Lmk.^^^^^ 

Il,, hail^ ì . y^^^®'^^ ,^ net palazzo ' .«borra, 

,. : <«Ìfl̂ '. 

P 

Wltì \ 

ì 
' • • . ' 

disiare; dtìdìoJiibattagliòni della I 
l ì p . h SENZA TRATTORIA 

sjuerevoie ssvHupjJo. v & poco movi­
mento negli scambi m^rit^timi. 

A Reggio Emili'f î hTtiercuti ^i' be-
slìiimi*^ér>di:'gran>igiie furono poco fre-
quenlàt'i^li'form igg'o di te grana » è 
poco ribhi'etìio^'e' TOé^'tì 

"•:-. ' - 5 

^^ 

80,000 rtllasia'Aioiie di Venezia, e che 
î idi ini compagni furono già condan­
nati'lìulla^ nostra Assise.'' 
. li Jbutdi Viene giudicato, oggr per-
ciiè fu affetto da; pazzia. , v , 

lliiifensore sollevò la questione di 
m^^ . , ^ . .. . • 
mctuppetenzii, su cui la corte si ri-. 
servò di proiiunciarai, r . * 

C i r c o l a pella.cittài la voce che / ; - "n^ r ' v „ ^ ; . ; , .„ 
,. • i ;• • j ,1 i Prende grande estensmuè la raffi-
atanmne siano statroperaii.dajla^^^ r„eria d«lìo zolfo. .T: -i , -

indicatiy sia comparso nella p ro­
vincia "romana e in 
de r napoletano. 
— 'Secondo; la Capitate "ÌÌ go­
vèrno aVì'ebbò rintenzione di lo-..! î 

U!T . r • • ì ' •••' M ' • ^ 30 a limo-- COIB ili. 

2026 
-il. 

0 nella- n ^ T' ' ' ' ^ • ' ' ' ' ' ^ -^^^ '^• '^^• ' ' • i ^ ' r ; f ^ ' ^ ' ' ^ f i ^ •̂•.: ...• M.m^-it TI?S3^ 

Qualche Itm^o '''^'^^^^^- ^'^^'^'^^^i- ^ '̂̂ '*¥ '̂̂ ^^*''£J0P?ir/fc,̂ :̂̂ ^^^^^^ .; ..-:^M^ ^ coiiduuore 

ipiaie'ii gof torzioTa Paglifeiìfì" :̂ ;̂Staliìliiii8.ritp...Cesarci 

-ri # - ^ 

Lo smèrcixi'deì salaml>per paura d^lla ^ r e )[. dazio di imnorttzione sui . 
trich.ua, 6ubi uny notevole i i ,cagl ibn^; j , r i ì f^^D^^^ 
Le industrio, oome quella dei truc- Sotma lìPrò Upbpnnfi a nnwìphp I 
ciolo, H dolio Scope di saggine, sono n<>t!zia, petQ âQcen̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ qyalche 

^^^^ i l ^SJSS^ 

Durante tutto) autunno saranno 
I continuate le 

L'Amùìin^ràzióne \m :G\otìWm 
PijIiiSiBiatiJiiEflfia 

' ovvédimento^ayio^o^^ ;; .'̂  •, ' ; j ; ; , L ' A p t ó n i M q n e \ d M a p e r ^ a ^ ó - " s M a l ^ 
- IL Municipio' di F | r m o _^che avverte ^tiilti coloro bhe ne à# r^»W«e t ì t o - | e r ^^^^^^^^^^ mesi^ ^ ' 

/èva de l ibera toMiacouis turedue- 1«„. : ^ Ì : . „ ' ; , ^ Ì ' la- „__ i»^ -^? i k-:.2*li , ^ \* .^^- ^ .,..:; ii aveva ae i ioera iormacqu 
mila ^ii'^*^^*' dì '^fthmeritòne ha 
chiesto isti uzioni Ql;TOÌnistro di a-

stura degli arresti importHrffi7% mi ? Anche a Lodi scema il prezzo del 
riservo di attingffe in proposito piif^^lormaggio stravècchio di gràHa. 0' è 
l'recise notizie. concorrenza rforastiera, con prodotti 

m - „'' Ti- ) i?„ n • pit* bu«>nif#I lodiguini Studiano i mezzi 
^ B « a a l d . . - Dialogo, fra Ber- ^e , ,„,sìlWi*>,%>| WjJ ro . l o t t e s^aH ^ 

S v'"" 'll'^rt"^'^ •* - ' ' ' "*' - "T ^ commercio «.-nelle mdd?MÌ»Ft»ggre*va, 

- E : , : . ; , i a S # # a - ^ ' ! ' ) t ^ ^ ^ > ^ t € H i f y i ^ t e l t l E r i : ' , u f i S l : ^ ^ t o - - i ^ - d,„„,i^ioiflM.,.|, 
assai bBiUi„.e sìfectì-•^ai'i »'dHva,j|r conio di quyst'uUùno 

•'•'̂ •' j i^ • t l | . uotizirt delia coUaborazio(^^;he 1 
egUo liei ifelch^è *.x 
e. ^••:Mu 

serQ^jnteresseJ dì accentare anche | ,,-*S®s*»i Sc f f e iu , p^&ióhTe 
in .quest.'anrjo i^ i I IC pagina inser-

• r » « . ^ . | M l - • ^ 

ggl^ 
l ' . ' j , . V » ^ • l • 

\fi^rjm 

i , v . . : " L i i i ' J i , - '^ iMii faori di Porla Godaluiiga •> 

. ' • : . - ' 

enijirdino pèrile (liiaimente la pa-i J : I „„,„„ vt^i^^A • 
mm,, ed a v v » r i t b 8 i alla f^i^^iijlla ^^ l;!);;;^'^^?^^ ' 
gli, dico concittìtp ? :,,^^^, _: }v A /i(3raamo V è 

:r 0 e uti.vo9^a,che,inamà,ìa miaj4,c,^„^^(,^„ e ' nelle indiai..... - : : . «a |^ ,̂ ^^^^^ ^, 

cazione, co» le se^ 
, -. . , ,_„,^^., ,̂  fl. A ^v^^ffPi^purè ;cU9 i rMooUi sa-J guanti paiole che ci crediamo in do-J 

l«òUcki§Ba„ d S i # ^ ' g i ^ ^ di nf\3nre: ,^ , . . . i ^ 
deAia.bi.Mnppa motto, noUa cUsse 

• t 

j 

^-tare 6 cl.e l.i t»^ >)X.^''V±-'''^ \yoi nmby<>l^HpePme^é^di me eC'^i '^^""' ^' "" '? ' •" 

' ^ ^ 

del 2. -
meUis, .,-^.: Muschi 0.' F't^ìhmuiii^^.] 
SKautràiiauaaS. - r Schiavon Anto-

nto^di FiancB^co, ìit̂ eute^^ 'celibe,-^*con^ 
KQhiavon Ensa di Rodrigo, bUŝ àlioM'i, 
S'Ubile,., 

iSluMi. ^ Gobbi Luigia di Pietro, 
u anui 7 — Puieeniini Albino; di Lui-
ni) di (iit'.si iì ~ Ziuinì GÌM^tìna di 
^"'gf, d'anni V l i2 — Scarabatoio 

9pl'""*>'<* spirito di rtspaimio. 
A i,ucca,'nel radcolto delle olive, 

s 'è prtìveduio un terzo di quanto si 
sperava. 
vi Quantp>;tti liirnaninté, non Ve n^Mar; 
di notevole, e^sundo tm,tp rimasto in 
condiiiont-stHziniuArie. La. nota triste 
pelò predomina, e il ministero IM ra-! 
g,|Mjie ci' iiupijiisiei U'S; pensando al pros-
bimo inverno. 

,. C:L' allusione ch#l^'t)n le surrifarita', 
paiole è fatta alla iiìia périona^tran 
spiirenttì, quindi io cbchiaro nel modo 
più ciUOiforico che quel i^iornale è ! 
nutlistìinio inturmato. \o ho cunoscitjtu'i 
1'esislenza di quoiropuscolo quando 
me ne 'è pervonuui còpia. 

«Al-fSlcbè tifodo dover oseVcìtare il. 
mio diritto di citl,udÌiìo itairnuo di o-

W,n vasto G r a W o in L piano — 
di Oafìé, 

ed; Ap 
par 

Scudei'ia con Rime^&a.; ̂  

* • ? • ,' . :-̂  ' ' ^ n i ' •.'1 / • 
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Magiz/.ini vu-'^l^lffilrr*' 
rii d'ufUiUuiji Ali « I d 

DOTTOR LUOISN C Ì R L E 

• ' r iet» GiiirQriirtr Ootìtista ìi Pàaii 
della séu'ola Asiiericana-Fraiicèse, L*u 
reato.in Italia, ha traslocato il su» 
^abin^Uo ^ ^ J ^ ^ d o v a ^ ^ È i » , . ; 4 sP» 

Riceve il ìutfodì, mercoledì o venerd 
di ogni settimana. 

•• " i i » » ^ 'niampva^i 
F 

£'s^rii0 é* fimeite deiiii: e deniier. 

.tej!%fl3l 

9-Sl 

vi 

^ . i - t 

•.'•-r.Xi^l, 
faiìs 

— ^ • ' X . l l l H » 

;S!K-'-' 

{Ì6'i^ 

con Casa di tibLt42'Mrìe a: .nr^fi^o da 
convanir^i, fuori'Pona Savouaiola ai 
N. 3G3. -^ Olii vi atiplicuJ4so dirigersi 
dalla D.aia^ 8^ Mal*fi»;#a»U | qual«a ni può godere uu4 ferroa 
iifcii locale,sgprauidicuto. '20'ZO 

'.• *OabìTi'fij.U'( a p e r t o - ! u "VìceriEu ^u t t i 
giorni. , , •iA''\%i.'i^atff«'4sicSt'a>.:, na^}K\ 

— r t n A t W i l f r f t : — « • . • " . « " . • V I ' '^•^•^^^ ' - • " • f c ì ù l t 4 l H * * W * * — H i m m » . > 

jTTj^^' Richiamiamo Patienzione del 
L'''"̂ '*^ pubblico, in particolare ai Capì 
di famiglia ed atto Puerpere di porro 
attenzione l'avviso in quar^, pegirta 
delia i'M^gg, MA-^Tii coir uso doUa 

saluta. <J 

—̂ 

-:' •-'--. 

& 
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iei i t t t o r ^ a e cpisaHia , • v ' 
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- Ê Si.:i:̂ :*-SS& siornatco^-^lige^tivodi un gu& ô ueRrHUev t̂ìUt̂ simo, ttmWrOauòlo'; 

me titilla' pratica è constatato sticcetiéT^ ÌEÌOI 
1 giorni. 

i^rcjiarato oòn du'iii lielltì più f=a!nlitcre: ei btì ti 
li, fHAmmEui RoVRtò vBreKciuno). 
S'uai^tìtle snló coll'ucdua Stìltx; 0 caffè, la 

.^^ Umipri dei 'qbaii-i^itisii tutti 

( 

-i ^ ^ • ' ? 

Cì l 

lìottigli.tì tia litro . : , 
» dii i ia litro . . . , , . . . , ; •. , , 

In tVst'r^al ..Ohilogrumma (Eticbeì'ttì % oapsàle gratis) . ' ' 

Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore 

Ili ,^^;i\\ pasto 

î t-

È^^rridpliretìentàhte pei^f lSova s i g / t ì ; È.ÈOÌfW^lx^Gd^^^v^O'^^, N .597 . 
.-M - - - - . . ' • i - ' . ^ I — - . d i ' 4 - •<• - V r - i . ^ ' ' . — ' 4 ^ 1 - - ' - .w - " - l ^ n H ^. ^ ^ , l 4 1 -

- - ' ^^. •-— .——--*-^'¥t;iJ9^4i?ì%3sin^ti^>'ti2fAa^F^ii:2^^ ilrwitffritnirmrrrifiinìtTTgynritiiiM^ OÌÌJU giijW:WIIMÌ̂ ÌITIIÌI iiBìgj^'Bga 
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i ^ . ANÌ'ICA' 
' L 

È 

od ha il ViJntaggio dì essere^gradilavali.gimto ed inalterabile. • 
- La cura t)rolunga!a, d'Mcqua dì IPejw è rimedio sovrano per 1̂  aflezìoui dì stomaco, 
cuore, nervose,\glandulari,,yeinorrpidar!, nierlne 6; della vescica, :'^i- , , , 

Sì :han»o dalla Dìre/.iqqe^^ièUa Fori te in Brescia e dai Farmacisti .dl%pgni cittìi, 
ji&^'isjericsB^.sa. In alcune rurmacie si teiita vender' . e per Pejo un'Hcqna contros^egnata 

colle paiole yalle di Pejo (che non esiste). Per non restare in^^annati t'sig*'ré la uapHula 
inverniciata in giallo con impressovi jtsìll«'sa F^saat© I*©Jo-—^ SSinB'gh^sfttl. 

A$ir«sH%i«: d45llss ¥ !on t« i n Vadó-wa^ ; Piazzetta: Pedrocchi, Via Pt-scaria V^crhia 
(1012)' N. 5115 A. . - ; ( . ' ( 

S.iy':-'--!-" Al:-:. 

• L I 

. . r jL^i - h-K.K , 

. :' '• -i-"i • • • L - . - - ; - , 

•*rJV(flriWrtS»^ 
H • Jr OTJCf? 

.:-^i,M-V'*'';^J-'^...'f -'^^s' 

ntare sidlapelle' - -, 
- • ' w ^ ì r ' : • - ' • • • • • • ^ 

V' Essa, è adevéiiU ed invisìbile e dà altresì una Hìità, una freschezza ed ima bellezza 
^ . - i ' 

; - • • 1 ^ r - - <. è i ' I 

•I ' 

^1%^. imentore, 9, vue de la Paix. Paris. 
^ • ^ = . 

IL T . 

•* . . . - ^ ; •^'--•;,"'• 

Deposito e vendita in MSffABìH presso A, MANZONI G GÌ. ,via della Sala, 16. 
i • ^ I - " • • ' ' • • ' . - . • ' : ' • \ ' ^ ' ^ ' ' • 

tt®3IJ. sfdssa Casa, via di Pielra. 91, e presso i principali Piofumiefì-e Pairucchìeri. 

^•^.'^^''^•flr-• .H' !Jir 

1 I 
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.S^S^ 
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Per da)'e-forzi» e vigore a. tutto j l eovpffj j ; 
come tofflìere il cattivo ^efiluvio dèi ^adofe, 
lVun!co.!)7,e_zzoè drse).yìr,si delja V ACQUA, 

; ibi: FELÌ3INA ma-scplata nell'acQua, e meglio' 
. ̂ ancora versandone^unapottiglia nelUv, tina 
'preparata par ĵl bagno;'. \ iii^^v 
. , , ,La I » i t t a , ; p ] ^ p BAR^^QLOttrpi-è-
iHÌi»ta allegratHiijnE^posizipni; dì 34 Meda-
gfii^ inventore e fabbricatore di.questb salu-

' lare cosmetico ricbbósciu'to tale auclVe'aUa 
« i n a i a l e Esp^il^ipè^di J?arigi 1878, 'V Hpìto 
premialo con medaglia, lo raccomanda pàv-
ticoliirmenie nella,siagione estiva, e s', ot­
terrà ancora di tViiere lontano le febbri in-' 
tei mittènti o morbi coutàéi|tosl^ p^r chija-

. lupglù malsani» Serve poi mìihibilmenla 
pm""giiiirir6 lo punture' delle Zanzare ó per ' 
togliere dalla pelle le macchie prodotte dal 
sole, ma . : . 

uardatevi dai lalsificaton 1 < 
_ I \ 

giaccbè avidi: speculatori 'cbe §i decan-
_tauo ppsses^opdfììi'identica riceita od al-

' tri imitando le botiigUé, le etichette e fai- " 
Siuuio perfino ,Jâ  marca di fabbric»i, met-

j|pUptio , Ifi;- cp>nmercio^ sostanze adulterata''' 
iVP?; che ^producono inconvenienti, e fanno sofi-

slìcaamMÌ (n'die volte nocive alla, saluti», 
li 'unico mezzo stcuro per evifcfiregli ingunni 
è dtfprovvedersene direttamente in BOLO­
GNA, dalla Reale ed Ifii penale Profumeria 
Dilla PJETUOBORTOLOTTI, Pia^?za dei 
PiiVi.glione, accanto all'Archiginnasio, let-

j \ I I - - ^ ' 

y./ 

I I 

- 1 f : 

. ) • 

' . 'V , i^ - ; " T i ' j r a v hii ^ 
-' - - - • - - . '^ 1 . - ••vj~i- - „ . . \ i ~ ' ' . ' . - • L : • ' f i '^: ' [ , ' . - • r r H > 

, •, OVVERO 
1 T 

' f f ^ t l f i : ' ^ ' ^ ^ 'oBi^<si . \ ' i^i i i 
• ' - , ' ' , - •\ 

CON C O N S I G L I IDRATICI ' • 

.1 . i f. : I • 

°'l^orì più asma, né tns^e, uè soffocazione, m^dittute la cura della 
Ppivere deldoitòiu^ja. C l c r y , di Marsi|ìmf— Scatola N . f l . ^: 
Scatola N. 2 L. 8 a®. 

Deposito gejuerale per l'Italia A. MANZONI & 0 . , Milano ^ ì 
Roma.: —-Vendita in Padova nulle farmacie Qovniìlio —-, Pianevi 

Ti' 

^ ' - ' ^ ^ 4 

Hi@ifsraià^ M<&m^tttàv^' ^li.L^'M9>va ¥»B*k |»cs>fe 
'^['g.l^umì^ ì&Sil v h l m l e S |>i>«f^EiMÌtirl f r a t e l l i 

' ^ F m W. 
'i 

• •; ^ m ^ 

wim 

Valenti cbinrjici prepararono questo. Ristoratore che 
senza essere una tintura ridona il primitivo naturale 
coloreai capellii^s^.Rinforza la radice deiitópelli, 
ine itbpedisce la cadytFfli fa'crescere,, pulibce ji.ca^ 
pò dalla forfore, ridona; lucì^9,,g,,.mor;Vide.2?ft alla ca-
«^liatura, non lorda la biancheria né là jjelle, ed è 
I più usato da tutte le 'persóne 'eleganti. • 1884 

Deposito eVvehrfjla in i®ad®W dai profamieri Giu-
• . seppe il/emii» Via Gallo -i- Antonio Bedon, V\^ 

Lorenzo. — — - • - - '" "^ " " -• ^- -̂ ^ II^'S'Ssov^ Tullio MinetlL Piasizà VI 

l i 

^ l l i ' ' t ^ ^ ^ . 

I -\l 

- ' " ' - ' 

I I 

^l 
••k 

• I : 

I . 

*. 

E Lt POtLu368( • 
,; II, sofferente troverà in- questo libro 
fidpolaTe ctiSBssil^lt edl S@$r^^§eiafi ® 
t^ism&^i ^ r ^ a i i c l per.bttienei:»!il ricu­
pero . della ^ ;For%Qi « Ciei9Ì,®r2i^liwm , per-
data, in causa di abusi giovaniiì e la 
guarigione dello 'asJàluftèil© K©©r©t©. 
, Rivolgersi all'autore prof. E^ .^Isagss^ 
U. ps i^saa? , San Dalmazio, 0, 

" " i*r«as® l i . ®, 

Si sped's.pe contro vaglia o frantìp^ |̂)Ollj 
s^jtto segretezza. 

' I 

ACQUE ;MlNERAUNATt7RALI 
' x>x '\rxa:£^r^^-L \i> ì -•Wirij^i. 

^!^ 

*M'|i 

E Ingorghi di fegato, della milza, 
attezione di stom;aco,déj.le reni, i 

della vescica, renella, calcoli epatici, .gotta, diabete, albur 
minuria. , . , , , \ ^, ^ V •'" " ' ^ - : ^ ' •'-.^' ' ' -" 

^ , 

Anemia, clorosi, affezioni-
linfatiche, dispepsia, catarri 

vescicali, diabete con povertà di sangue. 
m^;: "' ' • / Par igi , Ì24 , rud Salnt-la^Hsre. 

Agenti Reaerali iier malia : A. M À m m e C. MIZ4II0, In Roma steissa caisa f̂ja di Pktm, M. 

Vendita in Padova nella farm, wirnelìo e in Vincenza nella farm. Róssi fu Vincenzo (43) 
fi 

•ÀJ'*t;-' 

La Tlpiraia tei BiCCHlf] 
e a e g u a s e o 

< -

^ -

- . , • r •- a L. t.^ al cento ^ 

.. 

§mM 
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I I 1 -
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•dfiUwm^i^-e i più libelli. — Prezzo l ; 3 ' W i r flacone; 
MiJanB. — "Iiì '̂Pitd^^vl: da:7;ojv2Ì/io'ttm^cÌ8ta; 

fflj) di Lyo;j':(F!i.anoÌH) gua-' 
(•isce rÈidicjyn;jQri:t< ì̂̂ ?p<ì̂ s 

h sempre,{ili scoli recenti,. 
Deposito presso''/%. Slaaiy-ttwl-'.e ,C '̂/f 

-•' 

m. 

Specialità della Ditta =f«l«y. .SB^al»»^ Sf©»iir4wl di, Padova, premiato con Medsivrlia d'Ar­
gento alV esposizione di Vini e Eiquori Italiani in, = VeMeaia 1878. -

Questo premiato liquore di uu sapere (̂  profumo .squi.sifcÌHsimo.ser.v^; anche cóme un 
eccellente bibita all'acqua é può venire,,usato da ogni persona con tOTriìbprtàeSf^endo 
8tat0;scr—^-•^"-•"•^-•'-^••^^"^^^ '̂̂ "-
per usm 
d'Incora 
singhiere ìt*^role : ,̂  

*^*'; '<(^^m io scrivente trae materia per congratularsi seco L&i della 
«ifat^^ .invenzione e ad incoraggiarla a pérservare nelle sue cure tendente a far 
^^^^ (( iscomparire quei liquori che, rnen^re 'al let tano il palato^datìrtosis- 1̂ *̂ *̂ ^ 

\ t si. 

«;simi riescono alla salute. »̂  181 r 11 

i i^ 

•' I 
• - 1 

•': '1)bmf.haare nei pri[narii Albergh i /RMira to i f r e Pasticcièri il 
.̂̂ fftSEln'IW^ • i . . ••v^rrT-'.-y„'j' ",i|T_'r. » / ' ' j , ^ r j i | ' * 
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MINESTKrWlENICA i^^^xm:^'- ., - ^ .1 
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GUSTO SOEPBI'>NDENTE 

Q 

o 

•tì 

Forni(r,ice 
della 

Real 
G a s a 

1 1 
a p r e alla fiasa I . BiaBtMfC.-f efiezia 

' ' 

' ' I E 

^^^^ 
« 

.a. 

RlMIiTDIO SOVIUNO PEU TUTTI .; 
speciaiuienie poi 

' ^ y ^ . ' T i ^ . - l ' . J •'•••• •' 

Essfi vviido a! syiigoie la sijn licchezia »• l'ali-
hondanza natunde fortifica • p co h p co liì co-
&titu:£ÌQnÌ Infattche, deboli o nebiltate, ecc. È 
p ov,tU) ('s*su'y pii nutritiva tklia CPtHH^ *'. 100 
\imx più economica di quulun(|ufì altro ri-
uiftiiio. 

I . 

' . i ' I ^7. 

I -.•ìil'lt,: 

BrèvettV 

V W t U W i ^ i i a ' H " 

I .: 

C/m?>(:r(o / 

- I 

lica iiel.si|ieìe,|rfiii, iB pjtì EspsiaoDi 
Wtst, da i i« t ' |«rinka«-Ìo 

Una scTiSIà ciiìndi'ica per Ì2 AIine.̂ tìe L. 3 
' - . . . - • . • • • ^ . . . . . . j 

con relativa istruzione annessa, facile e breve. 
• ^ 

franco d'imbalbiggio contro rimessa del relativo Imipòrto alla 

eil a pila UiiiYersflè 3i Parigi 1818 
Una scatola clìndrica per H Minestie U 5 50 

Si spedisce in tutte lo parti dei mondo 

lilMKDIO SOVRANO PER TUTTI 
sp̂ 'Ci'alinef.ttì p i 

^ ^ . 

Impfbsbile c-tlcolave il suo grmi valore mi 
miihlimérc ilsa'guR puro m<'didiiié T uso' deilii 
prod gio issimi. FLORSAMTÈ. > 

il pò potente dei Hicost mefiti ~ don pochi 
ittita al goiiio cìiiampie può godere una forriì^i 

iiie. • > . . 
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€ a - V - 1 . - . . I J^W e JSSL. ,e a ww)^mmu3L ( s . 
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Krtowifl : con Vf^ndìta all'in^ro-so etl al, i-ììinuio piesso-la l^'ntmuoia Renlf» Pi«n«n e IUOM*'" e C. 2008 
r iT-"^'>i-rTi^eriii„-rtrTittiirat,fwmiVanrmmilB^m il* n • •«•^TJH-I * * « ^ " i a * ^ 
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1 spafei^ìatori non aiitori/;i;ati dalia Gusa Ì 2 . i R l . % s \ € ; i i l e € . sono considoruti f.d^ilìcaiori — Sconto d u^o m hinmicis i i , Pasnccierr e Locandiere 
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Padova, Tipogi^afia^del BaecJiiglione Ctomm^l^fei^/o V:te> Poz^o Dipinto U, 3836. 
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